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della Bulgaria. Oggi la stessa notizia ci 
viene ripetata da Bucarest. Iltelegramma 
dica che i candidati sono Ignatielf e Ca- 
ragoorgerich. Noi perzistiamo nella no- 
stra riserva riguardo a questo voci, im 
perocchè è troppo ovidente che la can- 
didatura del genoralo Ignatieff suscito- 
rebbe nuore o gravissime compli i 
_1 giornali di Parigi giunti oggi non 
ci recano ancora ragguagli del Con- 
gresso dei socialisti , sciolto, como è 


Roma, 7 Settembre 


BOLLETTINO POLITICO 


Un dispaccio ufficiale da Vienna, in 
data d'oggi, onnunzia che finalmente la 
divisione Szapary è riuscita a sgom- 
brarsi la via, dopo duo giorni di com- 
battimento e a prezzo di grandi sacri 
fizì d'uomini. 
rebbe libera. 
dobliamo credere, sono auter 


grafo ci riferisco che farono fatte 
perquisizioni domic © vennoro se- 
questrato carte, © fra gli arrestati vi è 
anche il corrispondente di un giornale 
socialista di Lipsia, Il governo francese, 
a giustificaro il suo divieto, afferma cho 
il Congresso non aveva soltanto uno 
scopo accademico. 
arrestati vor 
molto probabile che il 


che, lo 
truppe austro ungheresi hanno conso- 
guito un noterolo vantaggio, senza che 


perciò si possa diro interamente domata 
l'insurrezione. La divisiono Srapary, 
com'è noto, trovavasi grande-rente com- 
promessa, a si era molto inquieti sul 
suo conto. Pare che abbia tentato uno 
sforzo disperato e con buona fortune. RACCOGLIAMOCI! 
Però questi continui combattimenti ren- n 

dono testimonianza dell’accanila resi- À 
stenza opposta all'occupazione austriaca. 
E questo perdite considerevoli, confes- | la nostra politica interna dev'ossere il 
sato dai generale Szapary, non giore- | fondamento della nostra politica estera. 
ranno ad attenvaro la cattiva impres- | « Anzi, egli soggiunge, per un certo 
sione prodotta nella monarchia austro- | « tempo la nostra politica estera non 
ungherese dalla leggerezza con cui il | 
governo sì è accinto ad un'impresa piena 
di pericoli 


verno della 
repubblica voglia giustificare il proprio 
operato anche in via giudiziaria. 


L'on. Marselli dico giustamento che 


< dov'essere che questa : buono finanzo, 
« buone armi ed amici con tutti. L'ener- 


E ia della politica estera sarà l'effetto 
Secondo lo Standard, il gabinetto | < S'3 n 

austriaco avrobbe fatto sapere alla Porta sa Ha ica ara 
che desidera di occupare tutto il terri. none finanze ! Parole ‘sacrosante 
torio fino a Mitrovitza. In questi casi | ©he l'on. M commenta da par suo. 
il desiderio non è che la manifesta. | Egli vuole le strade ferrate, vuole | 
zione di ana volontà ferma e decisa, | sercito, vuole la marina, vuole ezian - 
Dal loro canto i russi, vedendo che | dio che lo Stato « non introiti una lira 
l'occupazione austriaca della Bosnia @ | « di meno. » E4 entra, por conseguenz 
dell'Erzegovina non è più prorvisoria, | a piene velo nella questiono del ma- 
ma definitiva, @ si viene compiendo con | cinato. Ancho i fautori dell'abolizione 
un numero di forze di gran lunga SU- | di questa tassa bano ammesso non 
aeriore aiquello che. da princi nto il momento di scemare 
calcolava, non vogliono più stare ai | ; proventi dell'erario, e vanno dicendo 
peli a eran (e loves di one ee | ce al macinato si sostituirà. va'altra 
cupate la Rumelia e la Bulgaria con | imposta. Nui non crediamo che l'on. 


stabilito dal o 
trattato, raddoppiano addirittura la cifra | Sella © altri della destra fossero tanto 
innamorati della imposta sul macinato 


e porteranno in quelle province cento- 
uomini. Ma incomincia fin | da volerla conservare ad ogni costo, 


d'ora a fare degli strappi al trattato di | quando fosse stata dimostrata la pos 
Berlino, si raddoppieranno anche le in: | sibilità di sostituirle un'altra tassa meno 
certezze per l'avvenire. ._ | molesta, ma non meno proficua. Quondo 
Ciò che accade presentemente, dimo» | si colpira la macinazione, si ubbidiva 
atra sempre più l'errore dell'Austria » | ya nna dura necessità si ricorreva a 
quale ebbo fretta d'intraprendere | tu merzo perché, d ORI 
l'occupazione prima di essersi posta str o perchè, dopo profondi studi 
d'accordo colla Turchia, come era stato | © lunghe indagini, non se n'orano tro- 
abilito nel Congresso. Notiamo a questo | Vai altri equivalenti. L'on. Morseli 
punto che neanche oggi si hanno notizie | ammette il concetto « della sostituzione, 
positivedella Convenzione turco-austriaca | « ossia della riforma tributaria; » ma 
€ dello istruzioni che, per la conclusione | avrebbe desiderato che « la sostituzione 
della medesima, il telegrafo ci disse, fin | « andasse compagna all'abolizione. > E 
iorni, essero state inviato da | qui ci pare opportuno di riferire te- 
Costantinopoli ‘all’ ambasciatore turco a | stualmente le suo parole : 
Vienna. Il telografo riforisco soltanto es- i “anale " 
sere cresciute le probabilità che quella | ,,}:_aEnei quel cho dice il Romiila in- 
piebaiicra Casgudine: Na cala torno ai deputati della Costituente fran- 
è già stata detta © smentita più volte. 
‘Abbiamo accennata l'altro giorno, 
lenza prestarvi fede, la voco della can- 
didatura del generale Ignatioff al trono 


prima il principio, e riservando la roda- 
zione della leggo 
secutiva. > Nel caso nostro, non 
è vero di redazione, sibbene di applicaziona 


———____ 


5 
APPENDICE 
à cielo! il cielo ch'io mi figuro abitato 


I DODIGI APOSTOLI Farc 


RACCONTO | dovo il sole mi guata bensì, ma freddo 


l’uscio, sotto gli alberi! Ulivo lo stre- 
pito del mare cho si scagliava contro 
la sponda; sui rami sopra al mio capo 
si posava un raggio d’oro, ed oltre a 
quelli, mentre tremolavano, io scorgero 

magnifico, profondo azzurro! Quello 


vi al pari degli uo qui dove cado 
donsa © tacita la neve a soffocare gli 
E: MARLITT ultimi fiori. Fui cacciata nel mezzo ad 
(Trad, dall'ing un branco di rozzi e selvaggi ragazzi. 
Quella che era stata lorcata solamente 
fino allora dalla mano di una tenera 
madre, che l'occhio amoroso di un p: 
dre aveva sorvegliata con tonera cura 
porchè ell'era l'unica figlia rimastagli , 
fu porseguitata 9 maltrattata da una 
schiera di monelli perchè era povera a 
straniera o... brutta, @ perchè non vo- 
mettorsi.a gara con quelli cha sì 


— Ah, eravato una bimba allora. 
— Na' non una bimba cho non si 
curasse o non ponesso mento alla bollozza 
o brattezza do' luoghi che la circonda- 
vano od slla freddezza o all'affetto di 
chi le stava d'intorno! — rispose Mad- 
dalona con vivacità. — Oh! io lo sa- 
pero che la mia patria era bella !... Il î ; 
Peire veniva spumeggiante a bagnarmi | rinfacciavano a vicenda i falli o i di- 
fetti de'loro gonitori... Imparai in breve 
inte a conoscere quale di 
ttano fra noi le ricchezze. 


Fatto di male il vicino, dicono di il pene quotidiano, ed era, per giunta. 
quando in quando : < Ob, come è dello | biasimata da' vicini d'ervorsi addossato 
gi Îl cialo!... > Ah, ma a casa io.mo | in mo un nuovo peso. Al, quante 
nes ciavo delle oro di seguito fuori del- ' rollo si rimescolara il suo sangus! 


noto, dal governo francese. Ma il tole- | 


lla leggo a lontana scadenza ; ma_hiso- 
gnorebbe assero ben pedanti per ron rico- 
noscere mo 
desimo, cioò gincobino. E giacobinismo è 
pure il miraro sopratutto alla popolarit 
Tomo che l'ozorevolo ministro dello finanze, 
forso senza accorgerseno, siasi Insointo tra- 
acinare di passo în passo sino a fare un 
zio superstizioso a  Calibano. Ma 
Calibano cho dall'essere l'uomo-pesso di 
Shakaponre è divenuto un popolano collo 
scarpo grosso 0 col. cervello sottile, op= 
pone la più rocisa incredulità ad’ una 
aboliziono cho s'infatora sino a_ quattro 


| toni. Vennto fa quette campazno immedia- 


coso: « Procedono rostantemento desretardo | 


bisticciavano per una misera mela © si | 


tamento dopo la votariono dolla Comera 
sulla leggo del macino, io credeva di tr 
varri lo luminarie, gli spari o lo 
cessioni in onoro del Santo protottoro del 
grano @ dol granone; ma in quolla vece ho 

a un'indifferenza cho mi ha fatto ri» 
flettere. Mancato è dungno Îl solo. effetto 
cho potera proporsi un'aboliziono nerento- 
ria © lontana, ciod l'effetto moralo 0 poli- 
tico. Giacobinismo è infine quel facile ovo- 
caro Jo spettro dello immrrezioni popola: 
Sono argomenti che producono sempre molto 
etelto în un teatro riseald:to como quello 
di Montecitorio, ma che non_re 
un esame calmo e positivo, Si sa b 
lo imposto penano al entrare nei costumi 
0 fanno stridere; ma da queste 
rozioni ci corre, massima in Ita 
grando disagio oconomiso periurda al pro 
sonto più il terzo che il quarto stato, più 
quello stato cioò che abita le città è da coi 
sono venuti i movimenti serîî. 


Certo, l'onor. Marselli si preoccnpa 
anche del quarto stato e della misora vita 
dei contadini; ma non si rimedierà alla 
loro sorte col sistema di colpire la rie- 
chozza nelle suo fonti di sviluppo. A 
questo può condurre la logge votata 
dalla Camera. Non è facile di trovara 
una imposta a larga base che compensi 
l'abolizione di quella sul macinato. Come 
si rimedierà? Con rovinose economie ? 
Aumentando le imposte esistenti, come 
ba incominciato a fare l'onor. Seismit- 
Doda rispetto at fabbricati? Allora si 


< triste giorno? La rigenerazione eco- 

ica dell'on. Doda potrà costarsi 
< assai cara, perchè avrà maggiormento 
< allontanato il voro rimedi 


stato, cioè la 
vostro lavoro. » 

Ma che fare ora che l'imposta sul 
macinato è ferita gravemente? L'ono» 
revole Marselli augura all'on. Seismit- 
Doda che riesca a persuadere il paeso 
cho il vnoto sarà colmatu. La robustezza 
economica del prose e fiuanziaria dello 
Stato entra nol programma di raccogli» 
mento. Quanto sarebbe stato meglio di 
non toccare per ora il macinato e di 
provvedere alle condizioni dei comuni! 
Ora si cammina verso l'ignoto, e, dopo 
tanti errori commessi, non crediamo che 


| alcuno possa ancora illudersi sull'abilità 


finanziaria dell'on. Doda. 

L'on. Marselli fa voti per la ricosti- 
tuzione della parte liberale. Egli l'ha 
creduta possibile quando venne al potere 
fl ministero Cairoli. 


Quante volte 


sdegnava il mio caldo 


cuore infantilo, e quando ero sola mi | 


gettavo per terra o piangevo, e chi: 
mavo la mia povera mamma ! 
addalona, mentre così parlava, era 
ritornata di sotto all'albero @ coll' 00- 
chio ardente fisso sulla chiosa, pareva 
essersi dimenticata di trovarsi in fao- 
cia a un ascoltatore e cho sgorgasse 
contro sua volontà un torrente di pen- 
siori fino a quel punto a forza repres 
Colle ultime parole avrolse le brac- 
cia intorno sl tronco e premetto la 
fronte alla dura cortecci 
Verner avova ascolta! 
movi 


senza fare un 
ento. Forso temeva con un re- 


apiro più profondo od uno sguardo spa- 
rita la voca sonve cli 
id 


tra la gioia e 
e, gli svelava i segreti di un'a 
a di fanciulla. 

Quando Maddalena si tacquo, 
chieso lentamente @ senza voltarsi : 

— E nomveno un raggio d'amore 
non consolò la vostra infanzia ? 

— Mia zio mi ha amata o custodita te- 
neramento ; ell'ha per mo un cuore di 
madre — risposo Maddalena vivamente 
commossa — ma ora sempre troppo 
preoccupata dal pensiero di procurarei 
il pano per avor tempo di osservai 
ciò che succedeva dentro di me. Ell'ora 
anche in certo modo inquieta per la 
mia indole troppo impetuosa, il chi m'in- 
dusse in seguito a mostrarmi in faccia 
sua possibilmanto tranquilla. Nella scuo! 


Ma, ahind! prosegno il nostro Cesi 
quel lavoro di conciliazione, quel lavoro | 


liberali e illiborali, è un'altra volta intes 
rotto ! Uno dei ministri, cho per. dingrazi 
oredo troppo nel suo vecchio partito, non 
ha già spostato, come si è detto, la base 
parlamentars del mi 

atrutta, Senza ricostituiro la 
veduto noîla pol 
— egli ha ri 
la dostra, o l'ha ripristinata in una di quello 
questioni cho non si prestano ad una ra- 
zionalo diatribaziono di elementi ; anzi che 
ni prostano piuttosto a far. sacrificaro la 
coscienza al partito, il beno 
la sicurezza del p 
torale. 


Accennanto poi le basi sullo quali 
vorrebbe costituiro il gran partito li- 
beralo, l'onor. Marselli entra in una 
questicno che noi stossi abbiamo più 
volto trattata e sulla quale ci riserrinmo 
di sitoriiare di proposito uno di que: 
giorni. Egli pertanto ci terrà per iscu- 
sati, so oggi non lo seguiamo in questa 
via. Dobbiamo osservare però che la 
questiono del macinato non è la sola 
clio abbia danneggiata a baco parla- 
mentare (come ln chiama l'on. Mar- 
solli) del ministoro Cairoli. L» condi- 
zioni generali del pacse da alcuni mesi 
a questa parto vennero peggiorando a 
vista d'occhio, e lo spattacolo doplore- 
volo dello stato della sicurezza pubblica 
in questi giorni da ua capo all'altro 
è tale da mettere in pensiero 
tutti gli uomini imparziali 6 sincera- 
mento nmanti del paese. 

Abi iassunto brevemente lo 
acritto importante dell'on. Marsel 
mo la lettura agl'ita- 
liani. E richiamiamo st di esso anche 
l'attenziono del ministero , il quale do- 
vrebbe porgero ascolto ad una voce che 
non gli è sistematicamente ostile 


LA CRISI MUNICIPALE A VENEZIA 
(Corrisp. particolare dell' Opinione) 


Venezia, 6 
(x) So è varo il proverbio cho ch 
piano va sano non vi dovrebbe esser sa- 
nità più perfetta di quella dol ministero 
presente, il quale, composto in parto come 
è di uomini d'azione, è il ministero dell'i- 
mazione per occellenza, Così non c'è ancora 
nulla di positivo circa al nostro sindaco, 
e son è impossibile cho il nuovo Consi 
glio, il qualo è convucato pol 42, si adoni 
sonza che la questiono sia risolte. A vero 
dire, i fogli che dovrobbero esser più 
dentro nello segreto coso pubblicano tele 
grammi 
cettatà in massima 
tratta più cho di conoretar lo forme con 
coi accettarlo. Ondo i! gabinetto sarebbo 
ì esso di quel porsonaggio d'Augier, 
spesso citato, a cui non mancavano le idoe, 
ma lo stile. Forse non si appono a torto 
chi dice che per comunicar l'accettazione si 
anpotta la partonza della Regine. 

To non ho sogno di ripetervi che, 
rer mio, il governo, accogliendo lo dimis- 
sioni del Giustinian, commette ua grosso 
sproposito, E siccome è impossibile sup- 
porre Cairoli è lo Zanardelli com- 
piano di buon grado un atto così contrario 


mi stava accanto una bella bambinetta, 
con una dolce vocina; ell'era buona 
por me e mi condusse anzi seco una 


volta nella sua casa paterna. Io 1° 
mavo immensamente, ma vidi cho da 
quella volta in poi s'era fatta pi 


va ; e un giorno ch'io 

i vederla sulla 
scala della sua casa, venne una serva 
a dirmi che andassi per la mia strada, 


che sun figlia 
bine venuto non si sapera di dovo. 
Nel ritornare dalla scuola incontravo 
spesso un ragazzo che teneva alto il 
capo suporbamento , ma potova pur 
guardare con tanta dolcezza co'suoi 00- 
chi azzurri ! Aveva i ricci biondi, come 
della mia povera madre, epperciò 


io lo soguitavo sempre quando potevo | 


con lo sguardo; lo contemplavo con 

verente timore a mi figuravo che nei 
bei libri ch’ei teneva sotto il braci 
fossero, chi lo sa, quante belle cose. Era 


molto più alto di me e figlio di nobili 
genitori ma ciò poco mi importava; ei 
somigliava a mia msdre! mi figuravo 
dunque che dovesse esser nobile e buono 
e avera un cuore compassionevole... Ma 
una volta, che un branco di ragazzacci 
m'inseguiva scagliandomi pietro e con 

sulanti, egli cho passava di lì 0 
avrebbe potuto con una sola parola di- 
fendermi, non la profferi. Teneva per 
lo mano non bambina, «ne cagina più 


ignora segretaria non voleva | pet 


al rispetto cho essì ostentano per le libertà 
municipali, bisogna ritenere fondsta la voco 
socondo la qualo essi, comanque riluttanti, 
i piegano allo insistenzo del Dods, È una 

ne, 0 se nOn 


! così piccino non lo credevano forse nem- 
i avversari. Egli roputa 
| dunque che tra î doveri dei sindaci vi 
quello di ammirare la sua persona 4 la 
@ tra i canoni della 
buona amministraziono dei comuni mette 
quello di lodare la cattiva amministrazione 
dello Stato. 

Data l'ipotesi cho la rinuntia del conto 
Giustinisa sia accettata, il nuovo Consiglio 
troverà davanti a sè ben altro problema che 
quello di compiero la Giunta con la no- 
mina dogli assessori mancanti. Esso dovrà 
elogger la 


che in questa battaglia Îl nome del conto 
Giustinisn riuscirà vittorioso dall'una, o 
la possibilità di comporre un'amministra- 
di condotta che 
sarà adottata da Jai, Se accotts, il governo, 
ove non voglia commettero uno sbaglio più 
del primo, dovrà rassegnarsi a ri- 
nominarlo 0 rifuta, si va incon- 
tro a quel 0 alcuni vagheggiano 
con tanta loggerezza. 

Un altro siadaco pussibile oggi non c'è 
nel Consiglio comunalo, ed il bello ai 
è cho non si riesce a vederlo nemmeno 
fuori quando non si voglia cercarlo nol 
o retrivo, Coloro che ravrisano la 
a della patria collo scioglimento 
| Consiglio sarebbero abbastanza imbarazzati 
| a diroi quale sarebbe il loro candidato a 
* capo dell'amministrazione di 1à da venire. 
Ora io intendo la lotta anch acerba e 
violenta quando si ba un grappo d'aomini 
pronto a prendera il posto di quelli che si 
vogliono cacciar di seggi la intendo 
quando l'indomani della vittoria dovo trovar 
i vinoitori più imbarazzati cho mei, Ed è 
| proprio il caso di questo Lonedetto paese, 
l ovo c'è uno sciamo di vanità piccine, ma 
| non ci sono le forti e sane ambizioni che 
nettano con animo risoluto lo conseguenze 
della battaglia, tantochò abbiamo il conti- 
nuo spettacolo di gente che insidia tutte lo 


potere. 
| 1asomme, la situazione è abbastanza buia 
‘@ nor c'è troppa probabilità che si rischiari 
per ora. Cha il conto Giustinian avesse fatto 
meglio a non ubbidire a sorupoli rispet- 
questa è l'opinione di 
sho Ja mia, ma_ post factum 
mullum consilium. Adesso 
dovrebbo accettare Ja rinuncia, ma le ap- 
parenze fanno credere ch'egli invece pro- 
penda ad accettarlo. Ove ciò avvenga, il 
Consiglio comunale conte Giustinian 
salvino la navo pericolante, il primo rac- 
cogliendo di nuovo i suoi voti sull'egregio 
patrizio, l’altro sacrificandosi un'altra volta 
alla sua città e non insistendo nell’idea di 
ritirarai. Cho so il ministoro non sancisso 
il voto del Consiglio rinominandolo sin- 
verno soltanto spettorebbo la re- 
orisi. Finiremmo 


lo regio e le va 


gheggi no 
ebbero molto probabilmento con la testa 
rotta e i modorati o i progressisti. Si sa- 
rebbero levate le osstagne dal fuoco per 
conto dei clericali, e se il Consiglio pre- 


—______ _T 


giovane, con capelli @ occhi chiari per 
nome Antonia ed ella m'accennò a lui 
con atto sprezzante; di ciò poco mi 
ma di lui pensavo cho mi di 

derobbe... invece ab ! quanto mi feco 
malo quand'ei se ne stette lontano, col- 
l'orrore dipinte sul viso e tenendo 
stretta a nè la piccina, come sevil mio 
contatto potesse farle dani 
fa anche peggiore degli altri, 
ra maggiore © rispettato e una 
sua parola m'avrebbe potuto risparmiare 
la forita di cui porto ancora al braccio 


la ... In quell'istante sentii 
come rivoltasso 
lo sentii ripieno d'odio contro quel ra- 


gazzo! 

Maddalena , così dicendo, erasi fatta 
più vicina d'un passo; ella avora par- 
lato di mano in mano con voce più alta 
% più forto, e gli occhi che teneva fissi 

ul giovanotto mandavano lampi, come 
so quel sentimento d'odio, a cui accen- 
le prorompesse allora appena dal 


Verner aliò gli occhi © si vide che 
era più pellido di prima; prese però 
con calma la matita o montre vi faceva 
la punta, le chiese 

— E... l'odiate ancora? 

— Ob, più che mai ! — prorappe Mad- 
| dalena impotuosamento — Non vorrei 
| incontrarlo mai più ! Una geccia di ve- 
leno che uccide non sì può benedire. 

‘n queste parole ella si volvo ra- 


elezioni generali, da cui usci- | 


sento val poco, co 
senza fatico, c'è da 
glio fataro varrebbe ancora meno. 

ipio ha dato alla luce in questi 
terensanto pubblicazione, valc a 
to del comune pel biennio 
Ja rocento corrispondenza vi 


che sì può ammettere 


cho stimeroi inopportuno di prender oggi 
ad esame questo volume. Non posso però 
astenermi dal rilevarno l'acouralezza e la 
perspicuità o dall'impartirne la debita lode 
al compilatore, cav. Fortunato Novello, cho 
sa vestiro di forma letteraria argo- 
menti per sò stessi aridi o disamet 


L'ISTITUTO FIORENTINO 


Abbiamo pubblicato il decreto del regio 
| delegato straordinario a _Firento, col qualo 
veniva tolta ai RR. PP. Scolopi l' 
tomma che il Municipio corrispondeva loro 
per lo senolo da essi tenute in quolla città. 
È noto che questo provvedimento ba su- 
commozione a Firenze. 


vinciale, il quale, 
del 6 corrente, discusse 
gravo questiono sotto l'aspetto della log: 
lità, dell'opportunità © dell'economia. Gli 
oratori si adoperarono principalmente a 
confutare Je ragioni economiche invocate 
nel decreto del regio delegato. Si chiuso 
la discussione approvando a notevolo mag- 
gioranza la seguonto proposta del consi- 
gliero Tassinari : 


11 Consiglio delibera di fare un voto rispot- 
toro al Goverao del Ro s favore della conser= 
vazione del Aorentiuo istituto, ora. segnata» 
mente cho è cemsata la causa economica. della 
decretata sua soppressione. 


Leggiamo a questo proposi! 
zione del T 

| Quando la sedata dell Consiglio provinciale 

ateva ierì per chiudersi, alcano persone, che si 

Ila tribasa pubbliea, comineiarono 

Vira il regio delegato!‘ Abbuaso 


nella Na- 


non più di uoa 
vavano nel cortile 


sero però nel cortile e all'esterno del palazzo 
molte persono, che la curiosità avera iralto a 
| vodere quello qho succedere. 


lero anche dei disordi 


ttembre. | amministrazioni @ poi non vuol saperne di per lo vie, cho cosi vengono narrati dalla 
va | assumersi i fastidi © la responsabilità dol stessa Nazione: 


ari sera, vor |, un digesto 0 dogeato- 
ciaquanta persono, raccoltesi in piazza della 
Signoria presso la Loggia dei Lanzi ed arenti 
u por via Cal- 
oli, piazza del Doomo e via dei Martalli 
< Abbasto i. Paolosti! abbaas 

clericale! »_ Non 

la repubblica, 


cuno, dimenticando forse la consegna, si li- 


mitò a gridaro : « Abbasso all'introziono ! » 
1 Giunti avanti la porta degli Scolopi, sosta» 
rono un poco per emettere dei fischi. Spintisi 
quindi avanti la Prefettura, un oratore fece vu 
dincorso di circostanza. 
Possiamo dire che talo dimostrazione fu tut- 
altro che approvata dalla generalità della po- 


nedizione, soritto col car- 
‘case, furono ieri cancellato 
dalle guardie di pubblica sicurezza. 


1 __________— 
il IL PATRONATO REGIO 


| Parecchi giornali © specialmento la 
Libertà, levano da qualche tempo alte 
grida i 
dal ministro guardasigilli , il quale, a 
Ì 

——__—__—_—_———_—_— 


pidamente e corso alla propria atanza, 
che chiuse dietro a sè. Quivi, senza fiato 
© cogli occhi sbarrati, rimase Jungo 
tempo accanto all’aperta finestra a ri- 
pensare a ciò che era seguito. Ella 
era lasciata trascinsro a svelare ad un 
uomo, che aveva chiamato ella stessa 
perbo e senza cuore, le piaghe del- 
ima sua, essa, che era stata fino al- 
lora troppo orgoglio fi 
e 


stranei. Ell'aven narrato un fatto che, 
sebbene seguito nella fanciullezza, avea 
lasciato traccie profonde nell'animo suo 
© negli ultimi tempi avoa destato in esso 
una lotta profonda... Non mai l'aveva 
saputo nemmeno la ria come alla po- 
ora figliuola l'idenlo dell'animo, l'in- 

fantilo entusiasmo per un essere ado- 
rato da lontano fosse stato crudelmente 
atrappato. Del rosto, Maddalona non mai 
nemmeno a s0 stessa 


tentato di cancellare quella brutta scona 
di quel giorno, e di richiamare alla 
mente ne' suoi sogni l'idealo della sua 
infanzia, l’altàro volto incoronato dai 
biondi ricci. In questo modesitao istanto 
ai dibatteva appassionatamente contro la 
che olia non aveva un pon- 
siero che non gli appartenesse, mon in- 
clinazione che non si volesse a lui, 0 
per dir meglio, che nell’essor suo non 
ra fibra che a lui non fosse incate- 
a Ini, che non lo porgera nella 


* nat 


nome ed a difesa del diritto di Regio 
Patronato vietava all'arcirescoro di Na: 
poli ed al vescoro di Chiati il possosto 
dello temporalità, cioò rendito del bene- 
$ 5 


1 suddetti giornali, hanno spostato 
totalmente la questione, traendo in er- 
tore l'opinione pubblica. 

La Libertà dico infetti: come mai 
salta in monte al ministro guardasigilli 
di rovistaro fra lo nutieaglio quel muf- 
fito diritto del Patronato Regio per 
oreara imbarazzi al governo italiano met: 
tendolo sempre più in opposizione coll 
Santa Sede ? La condotta del guardasi- 
gilli verso l’arcivescoro di Napoli ed 
il vescovo di Chieti è arbitraria od 
legale @ capace di turbare anche lo 
coscienze, perchè turba in certo modo 
l'esercizio della. potestà ecclesiastica. 
Donde deriva, peraltro, il diritto di Pa- 
tronato Regio che visse 0 mori coll’ex- 
regno delle DueSicilie? Tale diritto venne 
dai Coneordati i quali non erano in so- 
stanza che una specio di trattati fra i 
Papi ed î Ro. Erano stipulazioni nelle 
quali Jo Stato concedeva da una parte 
© la Santa Sodo dall'altra ; © l'art. 23 
del Concordato del 1818 tra Pio VII e 
Ferdinando I di Napoli (al quale il Papa 
permise, per indulto, di eleggere e no- 
minare vescovi) non ha nè può avere 

iù valore alcuno 
Concordati furono da gran tempo 
@ non una dello concessioni in essi sti» 
potrebbe oggi rivivere 

E la Libertà esclama : « Ora doman. 
« diamo a chiunque abbia fior di senno 
ia, posciachè il Concordato 
< fu abolito da noi governo italiano , 
< posciachè ne furono da noi disdetto 
« ed annullate tuita le clausole faro» 
< reroli ad una delle parti contraenti ; 
< con quale equità possiamo pretendere 
< che l’altra parto rispotti quell’ una 
« clausola cho è per sè un danno? » 

Ora noi procureremo di dimostraro 
che tutte questo non sono che vuoto 
frasi e chola Libertà cado in un grave 
errore sì dal lato giuridico che dal lato 
storico della questione. E per comin- 
ciare da quest’ultimo, il più agarole ed 
il più semplice, diremo alla Zibertà come 
l'ignorare, che nel- 
t. 45 della legge 
sulle guarentigio è detto: « Nella è in- 
< novato circa la colazione dei hone- 
« ficii di Regio Patronato » il che vuol 
diro che vigo i 
della presentazione e nomina dei titolari 
da parte del Re, patrono, secondo le 
leggi canonichi 

E qui giova avvertire che, aboliti i 
Concordati, non per questo vione a ces- 
sare il diritto di Patronato che la Co- 
rona di Napoli aveva su taluni benefi- 


cli ecclesiastici, diritto trasmesso, per 
erel 


ità © continuità storica o dinastie 
in seguito alla 
spontanea dediziono dei popoli del mer- 
zogiorno d'Italia alîa pati 
sorta a nazione indipendente @ libera, 

La Libertà, por dimostrare una tesi 
assurda, riesce a dimostrare invece che 
essa non tien conto dei principi più 
ovvii del diritto comune. Non sono i co- 
dici ed i trattati che danno vita al di- 
ritto. Il diritto esiste @ sta da sè nella 


I dire 


ivi esclusivamente 
e non possa fuori di 
esso sussistere ed erplicarsi, 
Senonchè lo Scavini, distinto canoni» 
la novarese, alla pagina 146 sul diritto 
di Patronato, scrivo: e Anliquissima 
Ecclesiae disciplina receptum est ut iis 
qui Tempia vel Renefcia erigerent, 
dotarent, aut restituerent, liceret uon 
tantum sua in Ecclesia ‘nomina, sc 
gentilitia stemmata litteratis lapidis col- 


=———T _——_——_—_—_—_—_—_€ 


fronie marmorea che lo scherno ed il 
molteggio... E 
suo appassionato raeconto, 
che non avrebbe voluto, dell'animo suo ? 

ben vero che un momentaneo trionfo 
l'aveva anche goduto, perchè ad onta 
al suo rigido dominio di se stesso, l'a. 
voa veduto impallidiro un momento nel 
ricono: se medesimo i 
essa dichiarava di odiare. 
mente aveva impallidito per la collera 
che un'oscura fanciulla osasso dichia- 
varo in faccia a lui, all'uomo illustre e 
distinto, che l'odiava... Si, questo era 
ur trionfo, una vendetta de' tormenti 
che quegli occhi orgogliosi, quel riso 
sarcastico le avevano inflitto si spesso. 
Avea dimenticato per un momento sé 
stessa @ il suo orgoglio da ragazza, ma 
avea vinto... chimé ! crudo trionfo, che 
non le fruttata altro che amare la- 
grimo. 

Dal turbine di mille pensieri che on- 
deggiava nella sua mente, uno le sor- 
gora distintissimo, ed ella 3'attonera a 
quello come ad unica ancora di salvezza. 
Era quello che le ricordava di 
lontamarsi ; di allontanarsi subito, su- 
ito. E non le bastava il recarsi ad al- 
tra città poco distante, no; dovea andar 
lontano, lontano assai; non dorea più 
respirare aria , non vedor più sopra il 
suo capo cielo tedesco ; il mare dorea 
enser frapposto tra loro due... si, lon- 
tano ! lontano ! 

E come se un Isle pensiero lo met- 


locare ; verum etiam Clericos ad eadem 
Beneficia eligere, atque Bpiscopos prae- 
sentare; quod prop 
{us nomina intelligimus. » 

E nel Diritto Canonico del Ros 
pag. 204 si legga: « il diritto 
< nato si acquista per fondazione, per 
< costruzione e per dotazione. Morcè la 
< fondazione, colui che 
< apprestò il fondo nel qualo innabrarsi 
< la chiesa. Per la costruzione, si ot- 
< lione da colui che somusinistra lo spesa 
« dello fabbriche. Per dotazione, final- 
< mente, da chi assegna una dote suf- 
« ficiento al mantenimento dei chierici 
< e del calto divino. D'onde la nota 
< massima : Patrontm faciunt dos, ae 
dificatio, fundus. » 

Ora Ja cosa nella quistiono di cui si 
tratta è sì 

1ro 
alcuni Benefici ecclesiastici sui quali 
(secondo quel diritto canonico che non 
è stato mai, pè potrà essere atolito fin- 
chè vivranno Stato e Chiesa ed avranno 
relazioni tra loro) acquistarono il di- 
ritto, quando il Beneficio ronderasi va- 
cante, di presentare al Papa il nuoro 


titolare, civè un degno sacerdote che il | 
principo nominava colla sua facoltà di 
patrono © raccomendava alla S, Sede 
perchè lo investisso canonicomente del 
Beneficio. 

Ora se questo diritto incontestabile 
che hanno i Re d'Itelia viene discono- 
sciuto dal Papa , dove percià il 
del Re sanzionarna quesi la vi 
con una tacita rinunzia e col silen: 

Noi non crediamo che sia in Italia 
un uomo serio il quale avendo una 
qualche istruzione non senta la dignità 
€ la necessità di custodire i diritti dello 
Stato in faccia all’attitudino ostile della 
Corte di Roma, e voglia rassegoarsi a 
seguire la strana e fiacca politica che 
consigliano al guardasigilii giornali poco 
© nulla informati ed edotti del diritto 
ecclesiastico ; politica la quale consi. 
sterebba nello abbandonare alla Santa 
Sede « pro bono pacis » tutti i diritti 
di Regalia e di Patronato che spettano 
al Ro d'Italia, 

La Libertà quindi e gli altri giornali 
che biasimano il ministro illa 
per l'attitudino presa di severo custode 
® difensore di diritti che incontestabil- 
mento ed indipandentemento da quel- 
siasi Concordato appartengono alla Co- 
rona d'Itali vrebbero dovuto, prima 
di accingersi a scrivere, ponderar bone 
i loro argomenti e consultare qualche 
libro di Diritto canonico; 
avrebbero rinunziato ad una critica Ja 
qualo non ha salde fondamenta. | 


| 
—_—_—____& 


LA LEGAZIONE BELGA | 
muzsso si vaticane | 


L'Indipendance, în duo articoli di polo 
miict politico-religiosa, a cui dio 
mento la reccoto nota dell'Un 
leroi , già da noi 
rispetto di 
belga, 


l'Indépendance , che il | 
gnbinetto liberale, uniformandosi alle dichinra- 
zioni che i suoi men ll'oppesizione, 
riehinmerà il mostro plesipoteaziario presso il | 
Vaticano, perchà il Papa non esercita più una 
sovranità temporale. Già quel diplomatico è ia 
congeda illimitato, ciò che nembra indicare ee: 
sore queste la intenzioni del governo, | 


Nell'altro articolo l' Indépendanco no- 
ono che, sa un gabinetto clericale può | 
sere mosso dal desiderio di avero a 
sentente del Papa cho 
alero, questo desiderio 
non potrà essere sentito da un ministero li- 
berale. L'/ndipendance conchiude : 

Ua governo cattoliso , il quale non si pro- 
poso quelle modificazioni alle Iregi che richis= 
d della Chiesa, è in una | 
il concorso del nunzio dera 
euergli utile por calmare lo imp d 
elero, per indicare all'Episcopato che la Sani 
Sedo sa aspettare è tener conto dello circonta 
Ma un ministero libsralo rog è punto iu 


—__—____—ù 


tesso le ali, e non lo lasciasse un mo- 
mento di requie, ella corso faori della 
stanza @ macchinalmente ritornò al cro- | 
ciochio, | 

S'accorse cho Vernor avea lasciato il 
posto e passeggiò su e giù irrequieta, | 
assorta nell'ilea del come farebbe a | 
procurarsi i mezzi pel lungo viaggio 
che volea imprendero ;. stanca fina]- 
mente, sedette sulla base di pietra che 
avea sostenuto per de’ secoli la statua 
della Vergine, la qualo era stata nel 
medesimo giorno alterata da alcuni mo- 
nelli. Nel muro a cui la era ap 
poggiata, ogni volta in cui l'agitata fan- 
ciulla mutava di posizione, si sentiva 
come un liere strepito; ma 
troppo 


cuni passi. Ma vergognandosi tosto, 
tornò quiri e cominciò ad esaminare 
che cosa ci fosse là dietro cho avesse 
cagionato codesto strepito. 

Di sopra alle base, presso a una pi. 
tra sporgonte, trorè una specio di bot- 
tone rotondo è massiccio, rimasto inos- 
serrato fino allora perchè Jo copri 
la statua. Era a questo bottone (simila 
a quelli che si veggon tattora n° certi 
vocchi chiavistelli) che avova urtato col 


o 


eato dal partito che asso rappresenta di sosti- 
taire 


tu 


logge. È per lui uns quostiose di di 
Vi ha qualche com di 

arto d'ua governo, nel do 

d'ana autorità 

ori non gli enti 


ricorraro all'intor- 
por ottenere cho 
barazzi mettendosi 
atituzioni del p 
ione formato delle leggi, il go 
go di agiro contro 1 vescori 
i Aratta di 
alti che non 


Sa vi ha viol 
vorao ha lobi 
como contro gli altri cittadini. 


difficoltà goreraative risultanti 
cadono sotto 
al governo superarlo o disprezzare piatto 
domandaro a va rappresentauto entorò di 

col. riseltio forse d'araro wa 
rifiuto. Ia tatti i modi, ripotiamolo, la. diguità 
dol goverco malo comporterebbe simile. situa- 
zione Essere il protetto del Nunzio in faceia 
i vescori, sarebbe cosa poco gloriora per ua 


Eabinott liberato. 
Ma noi siano convinti che l'idea la quale 
paro scaturisca dagli articoli dell'Etoile no 


nà fatta atrada fra i mombri del gabinetto 
tuale, e la sopprossione della legazione belga 
presso la Santa Sedo ci sombra 
mono fra le grandi probabilità d 
avvenira. 


POSTALI DI RISPARMIO 


Il senatore Barbavara, direttoro generale 
delle poste, con quella solerzia cho lo 


postali di risparmio duranto l'anno 15° 
socondo di quella utilissima istruzione. 

La Rolaziono comincia colla lieta affer- 
mazione che i risultati finora ottenuti sono 
poterci far ritenere sssicurato 
ca istituzione @ ciò 
al tempo brovis= 
simo cho è passato, ai molti dubbi sorti e 
allo grandi dificoltà che doveansi supe» 
raro. 


Nel 1877 furono introdotte. noll'ardju 
mento del servizio dello Csaso postali i 
portanti migliorie; fu disposto ‘cho tutti i 
rimborsi debbano emer fatti a° vista, solco 
in pochi casi determi 
Direziono generato la liquidaziono deg. 
teressi, anche quanto debba essora esegi 
nel corso dell'anno su libretti da 
guero © fa determinato che debbano 
derarsi como estinti quei soli libretti 
titolari abbiano esplicitamente. dichia 
di non voler più fare operazioni, conside= 
rando pertanto como tatiora in corso an- 
cho quell capitale, sebbeno ton 
presentino alcun credito, nemmeno per ju- 
toressi. 

Di queste innovazioni, conformi allo sj 
rito liberale dell'istituzione o all'interesse 
dol pubblico, la Relaziono dà ampie giusti- 
ficazioni dimostrando chiaramente che esso 
rispondono al fine dallo Casso postali di 
risparmi 

Rtiassi 


sendo la parto statistica della Ro- 
lazione diremo cho il 31 di 4870 
rimanevano 1072 uffici di posta da auto. 
rizzare al servizio dei risparmi o cho su 
4980 uflizi già autorizzati vo no erano 020 
cho non aveano fatto oporazioni durante 
quell'anno, 1 
Nel corso dsl 4877 fu esteso il servizio 
4 4119 uffici, più al cassiero contralo del- 
liamministraziono dollo poste. 
Il 31 dicembre 1877 non rimanevano che 
cinquo ufizi da autorizzaro e si può quindi 
leggo 27 meg- 


i ria 


sumo coi lonti il 34 dicembra 
4877 N. 3114, autorizzati al sorvizio 
Casso postali 


fecero opers 

cero 848, cioè uno ogni 3,66 mentre nel 

1870 non fecero operazioni 620 uflici ar 

1980, cioè uno ogni 9,47. 

In duo solo province, quelle di Rovige 
Venezia, tutti gli uffici focero opera- 


° 
zioni, 
Dal quadro degli uffci dello vario n 
gioni risulta che mentre nel Veneto un solo 
ufficio ofeui 7,90 non feco oparazioni, in S-1- 
degua la proporzione salo ad uno ogni 
Gli uffici rimesti inoporosi. abbondano 
oltre la Sardegna, nello Marche, nel Lazi 
nell’ Emilia © nella Lombardia, nello qua 
ioni abbonJano lo Casso private, 
iomonte è la Toscana superono di 
poco nell'attività degli uffici la media 
regno 0 Ja superano invoca notevolment:, 
oltre il Venoto, l' Umbria, la Liguri», 1o 
provinco napolstano o la Sicil 


ale 
lo si affacciò alla mento la tradizione 
de' dodici Apostoli d'argonto che, a dotta 
del volgo, posseduti un tempo dal con- 
veuto, doreano. trovarsi tuttora negli 
anditi sotterrsnei d'osso... So la stosea 
dinanzi la solnzione di questo mistero ? 
Se forse a lei fosso serbato di scoprire 
quel tesoro del cui valore o grandezz 
si narravano tante coso?.... Qual sul- 
disfazione per lei so potesse gettare da- 
vanti a qua' cittadini ambiziosi dello 
loro ricchezze o davanti a Qi sopra 
tutti quello masse d'argento riserbando 
a se stessa soltanto ciò che la dosso il 
mezzo di potersi allontanare da quel 
paese! 

Ma tutto ciò era ridicolo davvero. 
Niun altro che una eccitata fantasia 
poteva formare nel mezzo alla dura | 
realtà siffatti castolli in aria. Ma, co-| 
munque la ragione la ripatesse ciò as-.| 
sai chiaro, Maddalena non lasciò di of. | 
ferraro il bottone. Dopo molti inutili 
tentativi per girarlo, lo spinse con 
forza nel muro e cadute, con strepito 
polvere, parccchie pietro, Maddalena | 
vide una porta di quercia cui spinco 
sonza fatica, © scorse a' suvi piedi ua 
scala di otto a dieci scalini cho con- 
duceva sotterra. 

Siccome non era buia, ma vi pano- | 
trava una luce verdo dorata, como di 
sole attenuato dallo fronde, Maddalena | 
non esitò punto a scendera quella scsla, 
Giunta in fondo, si trord sl principio 


| neoti le Casso di risparmio nello scuo 


Il direttoro genoralo credo cho la troppa 
modicità dali” interesso contribuisoa a ron- 
dere lenti i progressi dell'istituzione o 
mostra, con ottimo regioni, la necwssità di 
aumentarlo.. 

Lo operazioni del 1877 sono caposts dallo 
seguenti cifra; depositi 208.652, rimborsi 
0L8OI, libretti emessi 62,315, estinti 5,378, 
somma dei depositi L. 0,358,548 00, somma 
dei rimborsi L.5 inza dei 
in confronto doi rimborsi liro 


I! nbmero dei rimborsi andò gradata 
mento aumentando di mesa În meso. 

La clientela dello Canse si può consite- 
taro como raddoppiata ,, confrontando il 
1877 coll'anno procedente. 

Riopilogando lo varlo cifro delle opera 

hanno : librotti rimasti in corso il 
3L dicembro 1870, N. 07,354, eme 
N. 62,315, estinti nol 4877 537 
mnasti in corso il 31 dicombro 1S7 
mero 114,201. 

Residuo credito dei 
cotubro 1870, L, 2,4 
covuti nel 1i 


8, ri- 


ti 9184 di- 
404 08, depositi ri- 
8,048 00, 


dito dei depi 
bito dei dopositanti, i rimborsi 
eseguiti nel 1877 L. 0,£03,147 70, interessi 
 sormia totali del de- 


bito dei depositanti L, 5,458,780 1. 
Residuo a credito dei depositanti il 31 
dicembro 1877 L. 074,746 4 


L'importo modio d'ogni libretto 3 sem- 
pro esiguo 0 ciò prova cho Ja istituzioro 

un carattero veramente popolare, 
porto medio dei depositi ata sl 


dissopra di tutto Ja regioni il Pismon 
Noi r. ja procedo tulte le 
altro re Nel numero coniplossivo delle 


operazioni è sempro il Veneto cho ha la 
precedenza. 

po melts pregevoli e clinvissima 
ioui statistiche, la Relazione del con 
mendat.ro Biriavara esamina il servizio 


degli nequisti di rendita del Debito pub- 
blico 0 dei dopositi neila Cassa dei doj 
siti 0 prestiti per costo dei titolari di 
brotti, dimostrando l'utilità o regolarità di 


questa parto del servizio adidato all'Am- 
ministriziono postal, cha compi nel 1877 
n° 713 oper. zioni, per la somma di lira 
420,027 13. 


La Relazione espono pi 


i dati concer- 


nello Società mutus © ne 
dai quali risultano lo seguonti cifre 
coglitori di risparmi nol 1870-77 n 
donni cho focero depositi, 11,935 nel 1870 
e 8090 nol 1877; numero complessivo doi 
dopositi, 8,541 nol 1876 0 00,200 nel 1877; 
somma complessiva raccolta nol 1870, liro 

1870 0 lira 20,070 GI noi 
1877; numero complessivo dei libretti e- 
si a favore degli alunni nel 4$ 


le manifatture 


7289, 0 nel 1877, 3800; somma iscritto sui 
libretti degli aluazi, 
4870 @ liro 30,33) 47 


complossiva rimasta 
raccoglitori il 31 dicembre 1877, 
2071/57. 


lire 


rettoro goneralo nota che nel 


1877 si ebbe un utile rilevante, il qualo | 


compensa in gran parto la perdi 


primo anno, che fu di liro 48,053 84. 
Nol 4877 si chbo uu utile netto di. lino 
88,478 70, 
La Ri 


i, di gran cuore, ci asn 
di interpretaro il sentimonto di: 


10, Sicuri 
pubbli so. 
—_—____ 
Nl Congresso degli orientalisti 

partie. dell'Opinione) 
e, 6 settombre. 

A Fireuzo fervo l'opora per 
prastamenti dsl Congrosso in- 
vd utalietì, che, co; 
il giorno 12 e si- 
sorrento mese, }1 Co 
cho è il quarto — non 
ultimo — raccolse l'eredità 
di quello di Pietroturgo, cho fu nel set- 
tembro del 70. 

Ivi, nello adunanzo stesso degli orion- 
talisti, fu scelta l'Italis, o denicpat 
renze sodo del prossimo conveguo; e 
l'Italia accolko la scelta siccomo una prova 


di atima datele dai rappresentanti di ana 
parta più seria dosli stadi europei. F' 


—=——______——mm@€6& 


di un corridoio angusto e basso, 
aveva, a sinistra, non lunge dal tetto, 
angusto © lunghe aperture dalle. quali 
entrava l'aria fresca ed una luce atte- 
nuata. Quel corridoio era senza dubbio 
parallelo al muro di sopra dol convento, 

quelo unito alla paroto di foltissima 
fronda, togliora di vedoro quelle fori- 
toie da cui il sotterraneo ricevea luce. 

Maddalena seguitò nella aua via. Ii 
piano del corridoio sabbioso salita al- 
quanto , a un traito svoltava a destra 
in un altro più buio e, prendendo ella 
per questo, senti di sopra al capo un 
forte strepito che le feto supporre di 
trovarsi sotto a una strada molto fre- 
quantata da persone e da carri: forsa 
sotto alla piazza del mercato. Quivi il 
corridoio di nuoro facova una svoltata 
0 v'era di nuovo più luce, ma ell’avea 
un bell'andare innanzi : di tesori non 


si vedo ualche lucertola che 
sguizzava lungo i muri, ecco tutto ! 
Ancora alcuni passi ed eccola davanti 
a una porta, simile a quella da cui 
ol'era entrata. Maddalena rimase da- 


vanti ad essa alquanto esitante. Quivi 
si sciogliova probabilmente l'enigma , 
ma come?.... E so nell’apriro quella 
porta dovessero esalar de' miasmi che 
l’asfissiassero all'istanto?.... Non le 
sarebbe piaciuto davvero di morire lag- 
giù ; il pensioro era orribile. Retrocessa 
di un passo.... Ma le si riaffacciò poi 
la ricordanza di tutto ciò cho avea sof. 


renzo rispose all’ onora fattolo in partico- 
laro col faro d'ogni suo meglio per acco- 
glioro ed ospitaro i dotti convennti, in 


modo degno di loro o 
burgo erano pare stati ol 
ato ardinatoro del Congre 
il sen 
dente, il Gorresio, )” 


dA virt 
| doi congregati, 6 l'Îtali 

mento onorata În qu 
l'autorità dei person 
promessa certa 0 cho 
ridursi il 12 a Firenze 


bam 
| talinti di professiono 0 qi 

titoli speciali di bonomerenz: 
dell'Orionto in geueralo, 
per l'attunio Congresso. 


La Gerimania ci manda primo il pro- 
fessoro Alberto Weber di Berlino, il meglio 
più amato maestro di 
irono per jstudil indo- 
o i Rodolfo Roth da 
Tubinga; 0 ci duolo di non vedero asso- 
ciato anche în questa vocasiono al suo il 
nome di Oiteno LJohtlingk, il collsboratore 


noto forse i 


ro Micholo Amari presi 
coli, il Lasinio, il 
Sovorini, il Do Gabersatia segrotario. Que- 

omi erano un'arra sicura; non solo 


21 va'sssemb'oa è il v.l 
può dirsi vera= 
to dol numero a del- 
gi cho hanno fatta 
ino già in moto per 
Il Congresso ri- 
sulterà di metali» purissimo; nessuna lega 
vi è slata permessa, gacchè solamente 
potuto entrarci a far parte gli orien» 

cho hanzo 
per gli studî 
0 ia particolare 


di gentilezza. Anima di questa Commissio: 
cho senza farsi vedero si fa bono seni 

è il Pernzzi. Non più sindaco, ha puro 
atesso cuore per la buona comparsa di } 
renzo prosso gli stranieri cho fa sempre 
sua grando passiono, questa volta ver 
mente a suo luogo. Ma tenuto conto 
tutto, è ammirabilo questo intereesami 
doî!a nobile città per un av 
ramonto scientifico in mome 


i così gra 


| Îl Congrosso no fa assicurato, ma anche | por la sua esistenza. materinle. Chi non 
| la gua riuscita sarà seria od utile, Dopo i | fiorentino @ lo vele, ha dovero di sege 
| Bneni proparativi © la Luona direzione, ciò | larlo. È poi cnrioso il contrasto della 1 


‘o | atimonianza data così alla j: 


della ncienza, colla quasi 
tata in Fironzo dal provvedimento che s 
spendo l'opara dei RR. Padri Scolop; 
Forso è compensazione. Ad ogni modo Fl 
ronze dà prova in questo momento che pi 
è morta; ma viva sompro per sensi 0 fal 
generosi. E se ci fu chi disse che Firen 
oggi non ha pane, easa può rispondere: cl 
anche un popolo non vivo di 


na dol 5 aonunzian 
o ustria od il miniati 
Buorra non aî recheranno più, com 
ora atato progettato, Alle manovra che s 
vranno luogo presso l'ranzensvest, nella se 
conda metà di soituubre. 


——_—_____—___ 


del dizionario sana olitano, che 1 RUSSI IN ASIA 
d una dello opero più importanti che sieno | La Pat Malt Gazette ha per dispacci 
stato fatte, nel'altimo vantonnio, nol campo | da Pietroburgo, 4 
india a parto dolla glot- danza n 
Ania sii pe ta dell Turkestan pubblica una la 


0 i suoi autori quando 
commendatori deila Coron1 d'Itul! 


essi ci rontono, colla loro venuta, l'onore. 
La marcanza dell'uno ci si compensa nel 
quarto eminento iudianista todosso, Tuo- una © Rotta Kurosu, prolun 


di tutti 
Ha 


alisti Ono sd 


Duo anni 
ato di ospi 
relativ 


gi 


a tatt'oggi; o forso saranno pi 


La nobile schiera dei dotti di Fran 
Ernesto Ronan; o la 


vieno condotta da 


Russia con otto rappresentanti rendo»all'i. 
talia la visita di duo anni fa, L'Ungho 
è rappresentata nella perto miglioro d 


suoi studi o della sua 


fotti al nostro paeso; p 


creò tutti tro 


doro Bonfey da Gottinga, cho si potrebbe 
i sensi della parola, il Max 
ia. Sono tredici 

ora annunciati ch 


irenzo aveva puro il 
x Maller; quel visg= 


rei ora; non per 
Ja sua’ assenza. 
rtanto dall'Inghilterra ci vien segnalato 
il numoro maggiore di accorrenti; diceisette 


biltà dal conte 
ra Ksun, legato già per lavoro ed al 
dal prof, W 


in cui ni annunzia che le truppo concen 


trate a Djama, solîa frentiora di Boecara, ri 


linoa osistonto di Taschkend 
nt, Oratubo e Dzîzalh sino a Ssmarcandi 
j | L'Amner di Boccara ha ofesto di provredero 
j | matariale necessario pei pali tolegrafici è fc 
raggio per la cavalloria russa duranto il su 
sozziorao nel khauato, 
l'ochi giorni prima che il gen. Kauff 
colà un'amba 
‘Ameer. per salutare in su 
leso. 
npedirà fra breve ona lei 
tera amichevolo all'Ameor. 
Turkestan aggiuoge, che } 
inultato dell'attuale stato di coso nel Turkes 
| gi è che i ruaai sono entratiin comunicazione 
rotta coll'Amoer dell'Afghanistan, @ cho 
| bassi 


DI 
{a del maggior genoralo Stoletoff all'A 
 tnser, a Cabul, è un primo tentativo in que 


seaso. Il capo della missiono rumsa è stato ri 
covuto dall'Afghan con molti onori. Durante l'a 
tate, lo autorità russo si proposgono di vi 
taro la atrada fra Djuna Schirabati © Kolitt. 
| 

| —_—_e____ 
MIDUAT PASCIÀ 


‘ey di Pesth, Duo delegati hanno la Sri 
VOlanda, Danimarca © Norvegia, la} La Neue Freis. Presso ha por disprecic 
na © Ja Romania. Gli Stati Uniti d'à- | da Londra, 4: 

Monica il celebro indisziria @ linguista, | «La partenza di Midtat pascià venne 
| particolarmente noto in Italia, il prof. D. | ritardata di alcuni giorni. Si tomo che la 
Whitaey. Dall'India firalmento ci giungono | Porta abbia posto delle condizioni. cho Mi 
il D. Gerson de Cunha ed il prof. Leitner, guat riduta Ji accettare, Il sultano teme 


apportatori dei più progevoli oggetti 
Mostra orientale, 
ne 


i 


La cosa. più caratteri 


Iticeard 


fatica si aspettano. 


Ma accanto al Comitato per gli studi la- 
composta di cit- 
per preparare 
gli ospiti illustri il’ godimento maggiore 
di tutto quello cho la città può offriro di , 
10 © naturali, e di genialo 
tatori. Un bel prorre- | 
dimento è stato quello di dologare giornal- 


vora un'altra Commi 
tadini di Firenze, o qu 


bellezze artisti 
cortesia d 


mento uno dei commissari 
li orientaliati 
sontano al espo 


Ficovi 


che | d'anche dovesse morire, era forse cosa 
| più spaventosa che il dover. dura 


imitato erdinatore, al punto in cul è, 
singa di fare di questo Congresso per | 
gli stuli orientali quello cho fu Il Con- 
gresso di Bologna por gli stadi preistoriel. 


uacnte utilo per la parto 
più seria @ specialo degli studi como por 
l’interesso dello cognizioni etniche ed ar- 
tistiche, CI 
l'Amai 


vedosso în questo momento | 
il De Gubernatis ed il Lasinio, 00- 
uttuomo a disporne gli oggetti 
di Luca Giordano nel palazzo 
cho sarà la sodo del Congresso, 
potrebbe dal loro stesso interessamento ar= 
guire l'utilità © l’eifetto cho di quella loro 


che arrivando 
toziono per indiriz- 
zarli. Prestando così il primo aiuto pratico 
al forestiero gli si dà accho un buon segno 


lella { grandi dimostrazioni in oscasione del ritorno 
di Midbat a Costantinopoli 0 cerca quindi 

vi Non si è però ri= 
to all'idea di richiamare l'ex-primo 
ministro. » 


‘ CORRISPONDENZE ITALIANE 


Reggio 4 settembre. — 
Anche in questa città il giorno 2 di que- 
sto mese sì è tenuto un Comizio popolare 
per esprimere pubblicamento jl voto al 
governo che Îa linca della ferrovia Reg- 
Eboli debba aver percorramsa lungo il 
litorale tirreno, e non già doviarsi ed in- 
ternarsi, come hanno manifestato il voto i 
coscatini nol loro Comizio popolare, contro 
il desiderio quasi unanimo dell'intiera Ca- 
labria, 
| Il Comizio dunque, promosso dai più di. 

stinti cittadini o spocialmente dal nostro 
illustre voterano, comm. Agostino Plutino, 
0 dall'egregio sindaco della città, ricnot 
Giuseppe Gulli, si è convoosto nel nostro 
Teatro comunale la mattina del dotto giorno. 
| Vi fu gran concorso di cittadini d‘fogui 
coto, di sindaci o consi 
muni della provincia, come di altri impie» 
gati delle vari 
V'intervennero ancora i nostri deputati al 
—_—_—_—_—_—_—_—_______— 
i 
! di giovanette: chincchieravano, sedute 
negiettamonte col lavoro in mano, men- 


alla 


| una lunga vita senza gioio e pisceri, tro altro saccheggiavano un cespuglio 
| col cuore straziato, e costretta a rima- di rose lì presso e se ne ornavano, di 
nere in un luogo che abborriva f.... Il mezzo alle risate, lo treccie. Avrolte 
polso le batteva rapidamente; pareva ne’candidi © leggiori vestiti, svolazza- 
che do’ larbini lo passassero sul capo | vano come colombe di mezzo a' cespugli, 
© lo annebbiassero gli occhi... Afferrò e Maddalena, ad onta del proprio sgo- 


a'suoi piodi, 

Finalmente apri gli occl 
Dinanzi a loi si stendeva un belli 
giardino sparso di fiori ; sopra 
vasi una corona di 
le venne 


tra il verde. 

Nol primo istanti 
che usciva da un luogo qu 
ciò parve bello © fantastico. 
stupire so alla vivace 


ferto in quel medesimo giorno... Quan 


il bottone e lo spinso.... con forte stro- 
pito qui pura la porta s' aperse : un vivo 
raggio di sole lo feri gli occhi e mentre 
procedeva avanti di un passo vacillando 
@ coprendosi gli occhi con ambe le mani, 
sonti dietro a sè un rumore como di 
tuono che feco rintronar la terra sotto 


Dov'era? 


stende- 
imi tigli; © piedi della statua, 
ll'orocchio il tenue rumoreg- del suo manto di pi 
giaro di una fontana, il cui zampillo Qui lo era tag 
cristallino luccicava non lungi da lei 


mento, rimase un istante come affas 
nata a contemplaro il bello spettacolo. 
Poi si volse subito por rifare il pa 

saggio sotterraneo. Ma non vide più 
io nè apertura alcuna; solo la fac- 
cia sovera di un santo di piotra, incor- 
icinta da una barba maestosa 0 sparsa 


di musco. 
Con mani tremanti tastò il muro per 
trovarvi un bottone o qualcosa da dare 
dizio della porta scomparsa. Toccò i 
esaminò ogni piega 


inulilme: 
la la via al ritorno, è 
procedere non potova senza incontrare 
qualcuno degli abitaoti del palazzo. Le 


alla gioranetta | tornò a monte Ja scena iù casa dolla 
i bai, tutto 

Non è a 
ia s’affac- 

ciarono i ricordi delle novello di fate, 
Ma dopo una breve, ma attenta occhi 


consigliera. Il suo misero vestito, nem- 

meno coperto da un fa; 
attirarle di nuovo umi 
glianti... Comprendova che da prima la 
sua narrazione del come fosse riuscita 
colà doveva apparire molto inverosi- 
‘ milo, e, fiichè non fosse in caso di 
provare Ja verità, quanto umiliazioni 
non avrebbo dovuto subire l'altero a- 
nimo suo ! 


(Continua) 


sta Commissione, 
fa bono sentire, 
laco, ha puro lo 
comparsa di Pi- 
cho fa sempre la 


sta volta ver: 
tenuto conto di 
lo interessata: 
avrenimento pu» 
nenti così pravi 
rinle. Chi non è 
lovere di segui 
trasto della te 
più larga libertà 
ribellione 
dimento che no 
Padri Scolopii, 
ld ogni modo Fic 
momento che non 


per sensi e fatti 
se cho Fironze 
|è rispondere: clio 
di solo pano, 


TIROLO 
1/5 sanunziazo 
fi èd il ministro 
ano più, come 


stan, è cha l'amo 


e dispaecio 


at pascià vonne 
tomo che la 

cho Mi 

no Lene 

asiono del ritorno 
© cerca quindi 
però ri; 

rimo 


ITALIANE 


| A settembre. — 
lorno 2 di que- 
umizio popolare 
ato il voto al 


a forvovia Reg- 
rrenza Jango il 
deriarsi ed ine 
» il voto i 
lare, contro 
lell'intiera Ca- 


i di- 
nostro 
Plu 


i impio= 


soduta 
in mano, men- 

n cespuglio 
ano, di 
Avvolte 


bavani 


lu la fac- 

a, inc 
stosa è spersa 
» il muro per 
da daro 
parsa. Toccò i 
nò ogni piega 
inutilmente! 
al ritorno, a 
za incontrare 
lei palazzo. Le 
in casa della 
» vestilo, nom- 


Foletto, poteva 
ioni somi 
da prima la 

fosse riuscita 
Ito inverosi- 

so in caso di 

to umiliazioni 


hiro l'altero a- 


Parlamento, l'on. Porrone-Paladini, deputato 
di Messina, o l'on, Del Giudice, doputato 
di Paola, in provincia di Cosonta, 

Tenno la presidenza il sindaco Giseppo 
Gulli. Parlarono, più o meno lungamente, 
on. Agostino Pintino, Del Gitidico, Pere 
toni-Paladini, Vollaro, o Genocso Zerbi. Il 
dei Giudico disso nobilissimo 0 calde pi 
role, mostrandosi propugnatora della linea 
litotana, quantunque appartenente alla pro- 
vincia di Cosenza. Lo parole del Gonoese 
Zerbi furono poco opportune, o sarebbe 
stato meglio che ai fosso taciuto. Gli ri- 
jo però convenientemente l'onor. Ago- 
rino Plutino, dicendo non osser lecito tur- 
varo la serenità dell'Assemblea con alla. 
sioni, che orano intera a forire i cosentini, 
co' quali dotbiamo sempro restare uniti per 
enire, come fummo per il passato. Al- 

li dobbiamo perdo. 
ambiovolmente, è non già irri- 
turlo con espressioni poco misurate, a lan- 

ico per suscitar Ja discor- 
Il concorso della cittadinanza fu im- 
menso © l'ordino perfetto. 
dopo avero inviati telegrammi a Sai 
Maestà il Re, al gonoralo Garibaldi 
prosidento dol Consiglio dei ministri, il Co- 
mizio si sciolso col grido di Vita il te, 


tiva l'Italia, mentre la musica cittadina | 


sconava alternativamente l' inno rele 0 
l'inno di Garibaldi, 

Si è chiuso, pochi giorni cr seno, il no- 
stro Consiglio provinciale, dallo cui discus- 
sicni appare ev iò che già si sa- 
peva, lo stato deplorevolissimo della fl- 
nauza dell'araministraziono provinciale. Le 
ingenti spese, non proporzionato alla com- 
petenza del bilancio, faite per costruioni 
di atrado, di pubblici edidzi, e per altro, 
condussero lo cose a tala cet 

per pon 
0 di arrop 
gior parto della sovrimp 
rette, che le è consentita 


gi tanto stremati © dallo 
ol bligatorie, 0 dalle intomparanti am- 
istrazioni locali, © dalla misera. condi- 
insi i contribuenti per il 
do' terreni è dello industris loro 
marcato per la crisi della natura e del 
io, che da varîi ani glia quo- 
sta nostra nobilissima provincia, messa oggi 
a durissime prov 


ri provinciali son 
trascinati, torto collo, ad sumentaro la so- 
rrimposta fino al limito massimo, Cosa 
farà emettere uno stra- 
nte grido di dolore a'contribuenti ed ai 
poreri comuni. Ms para cho ogni siogolo 
tranvat 
a mie catia iste, P hè il Cons glio pro- 
vincialo ha rimandato 21 di 40 ettebro il 
tra deli'aumonto della sovrimposta, 
per pareggiare ma per. reetaora: 
alquanto il disavanzo fortissimo, Su 
ciò v'informerò a evo tempo. 
Il comuno di R-gzio versa esso ancora 
e stretiezze; è tutta Ja cm 
zione comunale è diretta a 
diavinuira l0 speso e ad sccrossera gl'i 
sl del porto procedi no alsero- 
, affidati ora alla Società Quelroli, 
etto della finanta del comune, ini- 
to dal barone di Palizzi, già sindaco 
città, è oggi prosaguito con paziente 
4 


consigliera abbia detlo a sè ste 


dal nuovo sindaco signor Giuse 
Con altra mia lettera vi narrerò lo stato 

è l'uffizio in questo capoluogo delle varie 
rovvedono al rifugio ed 
‘giovanetti dell'uno e del 
io sensu appartenenti a famiglie povere, 


educatori o pubb ici o privati, de' convit 
er l'istraziono ed edacaziono de'cittadini 
tit agiati, dello scuolo pubbliche o private; 
de‘bisogni @ doniderii di quasta popolazione 
sempre esamplaro nella soa derozione alle 


fica, alla paria, nella quale il Ro e 
la sua Dinastia sono personiticati. 


= eee 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Bolis ha pre- 
nuovo prefetto 
suoi impie- 


Questa mattina il com 
sentato al comm. Mazzole; 
di Roma tutto il personato di 
gati nell'afficio di questura. 

Ua forte incendio si è questa mattina 
sviluppato nella torre del Padiglione nella 
tenuta di Campo Morto appartenente al xi 
nor Tommas. 

Sono stati presi all'istani 
provvedimenti per domare l'incendio. Molti 
«perai sono stati incaricati di tagliaro dello 
siepi a degli atbèri porché il fuoco non ai 
propagnese. 
ignora ancora che cosa possa arer cr 
gionato l'ineendio. 


trazione pubblica con 


ll ministro dell 
aua circolaro renda noto che l'Esposizi 
di Belle Arti in Torino non 
luogo nel 1870, ma nel 480, il 
tempo utile per concorrere ai premi di 
merito agli artisti è prorogato fino all'o- 
dell'Esposizione nazionale di Belle 
Arti di Torino nel 1880, nel quale anno 
saranno pure conferiti i premi che dovreb- 
bero metterai a concorso nel 1570. 


1 premi de conferirsi all'Esposizione di 
Balle Arti di Torino saranno perciò i so- 
guen 

Due per 2 quadri di pittura storica, di 
lire 14000 ciseenmo « . » , I. 28000 

Duo per 2 quadri di pittura di 
genere, di liro 5,000 ciascuno» 40,000 

Due per 2 quadri di paosag- 
gio, di lire 5,000 ciaseuno —» 40,000 

Due per 2 basti io marmo, 

di liro 3,000 ciaseono . . » 0,000 

Duo per 2 statue in marmo, 
dh ir 4000 alano ita” 20,000 

Diae per 2 gruppi (modello în 
pento) di srt aonos cissenno » 20,000 

Uno por il migli 
arebitettonico + +. » 0» 10,000 

L. 104,000 


Gli esponenti a quella mostra che von 
cadono concorrera si soddelti premi, di 


zioni costituzionaii, al Re che la per- | 


la qualo sarà 
indicata con carte!la sotto l'opera. Per la 
ceettaziono dei Javori saranno seguita lo 
stesso norme che saranno imposto dal re- 
golaniento dell'Esposizione stessa. 


Ieri S. Santità Ba ricevuto ia ulien 
alunni del 

Il rettoro dol Seminario presentò al Papa 
gli alunni ed una piccola somma per l'o- 
bolo di S. Pietro fr raccolta. 

8. Santità diresso ai giovani amoreroli 
parole di ringraziamento o imparti Joro la 
benedizione. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 6 Settembra 1878, 
1 Barometro è ridotto a 0* e al mara. 


Termometro centigraito 
Massimo = 324 — Niasno 
Un 
Relativa 
Vent 


Sereno, uuvelo o cirri alla 


Pioggia in S4 era. Pocho goese vento le ora 


6 pom. 


LOTTO 


E: ne el 7 Settembre 
Reina ni —3 | 
Duronte l'Esposizione l'OPZNIONE tro- 


vasi vendibile a mansos noi Grandi Ma- 
gozzini del PRINTEM 
Haussman, al prezzo di centesimi # 


numero. 


Dirigo Ja conferi Nisio. Il 
simpo sull” ufficio 
deli inpotto addimostra 
l'importanza la qualo s'è accresciuta di 


assi, dopo la legge sull' obbligo dell'istru- 
ziono olementa; cho la nostra senola 
ha una gran colpa nella. propria origine : 
poichè è dessa effetto di li piuttosto 
cho di lezione per parto dette popolazioni, 
e di tal maniora so trovasi in un ambiente 
di morale e di cultura attecchisco ; mettro 


csotica in terra nemica, allor= 
portata fra la miseria 0 l'igno- 
ranva lo quali combattono la Inse. Ricorda 
quindi lo funzioni dell'ispettore, il quale è 


organo di trasmissicno della ferza dal cen- 
tro governo , alla periferia che sono i più 
remoti paesi, Dopo Ia lesgo del 1847, egli 
fa vedero come l'ulticio iepsttoralo non si 
più amministrativo ma didattico , poichè 
questo benemerito ufficiale. doll 
divenuto macsiro © 

S evlo pui 2} 
litica, la qui 
mento di bi nazione, la bicogno 
di trovaro effisaci. applicazioni da parte 
degli inpettori © dei maestri. Le coso nuove, 
proseguo l'egregio oratore, debbono prima 
d'essero sccsttato ispiraro” lo seredito del 
uato @ poscia indirizzare lo spirito di 
chi ba da pratissrio. Compatisce i povori 
procettori quando, ripetento così di fe 
so 00%, divèngono inconsci 
abitulino ed esorta £ 
da svegliarini presso di loro, 
Con singolare chisrezza o con facilo diro 
fa l'istoria di quanto da vari anni ha opo- 
rato il governo in pro dell'istruzione : cita 
timo pubblicazioni del comm. Buonazia, 
tituzione del Museo pedagogico, le con- 
ferenze , il concorso al libro di lettura. 
Espone lo miserio dello suolo passato, Je 
quali non sono davvero degno di un popolo 
clio ha compiute le due più grandi rivolu- 
zioni moderne, quelia politica @ quolla re- 
ligiosa. La completa riforma di tati scuole 
spetta in grandissima parte egl' ispettori i 
quali nel loro mandato trovano quall’auto= 
rità, quei mezzi noccssari alla riforma in- 
vocata. i 

Dopo ciò propone duo quesiti, cio: Posts 
là divisiono della senola popolaro da quella 
ali grado superiero, quale ordinamento hanno 
dato gl'ispettori perchè si svolga il germe 
della sevola popolire? Quali riforme banzo 
esi suggerito aach® veni 
con l'efficacia del matodo la brevità del 
tempo nella scuola popolire medesima ? 
uosti quesiti, oltre ad altri fra i ra- 
risponde © 
parola il signor Maufrosi. 
dal dich vero che il governo 
abbia ‘ansai a favoro dell'istruzione; 
riconosco pare che i provvedimenti del go- | 
verno furono în buona parto effleasi. Nul- 
lameno ci ritisno certo cordizioni di fatto 
non concorrenti a eressero l'autorità dogli | 
ispettori. Remmenta la recento abolizione | 
della franchigia postale, in seguito a 
bisogna adosso, per comunicara coi docenti, 
rvirsi dei sindaco , non sempre diligenti 
nella pronta consegna delle lettero; biasima 
giustamen': la proibizione ordinata ai prov 
veditori di servirsi per le ispezioni al ca- 
poluogo del circondario di professori licgali 
0 di classi normali @ talora fino di maestri 
elementari; osserva infino come il maestro 
per necessità piuttosto alle voglio 
pio che non alle istruzioni del- 
l'ispettore, dol municipio da cui 
stipendio, che ha siano negli 
sta posizione. Quanto ai libri di 
prof. Manfroni scaticno che non possono 
nello jspezioni essere sbrattati dalla scuola 
perchè approvati dal Consiglio scolastico, 
il quale non sempre ]rocedo rella luro 
scelta con le opportune esttele. } per | 
sunsidi, egli ci dico che all'ispettoro non è 
dato proporne «e non pochi por gli ineo- 
‘gaapti benemeriti, dippoichò quelli destinati 
alio scuole serali vengono designoti dai de- 
gati mandamentsli, e più poi non tutte 
tolto il Consiglio scolaeti conto 
dello raccomandazioni morse dall'ispattore. 
autorità morale del fubzionario gover: 
tivo, proseguo il signor Manfroni, non può 

r ordinario facri della gente 

mulo gi forma gi” fastlmetto 
T'uutorità è iusepar bilo dal 


un calcolo fatalo delle oco- 
l retribuito impiegato è 
sostrato a fire, economio cho nel volgo 
diminulacono certo Il prestigio o la conti 
derazione. Eatra poi a descriversi i mezzi 
da lui adoperati per miglioraro la seoola 
popolare, che mi rincrasce, per essero breve, 
di dover omettere. 

Il discorso de! Manfroni, da mo risssunto, 
merita in tutto lo suo parti la più cca- 
attenzione, È un riepilogo chiaro et 
assennato della condizione attualo degli i- 

tori, è uno stadio serio che ai 
alla sollecitudine, all'attività del mi 
Il comm. Ni ragione 

elogio a 
guro di 


questo giovano egregio, al qualo 
cuore una pronta catriero. 

Dopo lo parolo dell'ispettoro, sì fa_sen- 
tiro la voce del comm. Buonazia. Egli pro- 
ga l'on. Do-Nicslsis a formularo per do- 
mani i suoi quesiti sull’istraziono religiosa 
nello scuole elementari e dà incarico an- 
cora al prof. Castellini di porro i propri 
sullo collezioni atto all'insegnamento. dello 
cose. Iannro so il provveditoro di Foggia 
abbia accettato ; Il signor Castollini, ter- 
minata la conferenza, ha declinato l'inca- 
rico, desiderardolo ad altri più di lui com- 
pet 


La discussione si] foma presentato dal 
presidento è atata rinviata alla successiva 
riunione. 
| L'assemblea pomoridisna è tonuta dal 
| prof, Bose passa in rassegna i mezzi 
a svolgere il sentimento del bam- 
lo tavolo figorate, i fatti successi nel 
Inogo della scura, lo carto*da giuoco di- 
dattiche, le collezioni che il fanciullo può 
far da sò stesso nello escursio 
Si trettieno sull'insernamento reciproco ed 
ansovera ragionevolmento cho i ragazzi fra 
di loro w'intendono meglio. Parla della let- 
tara © della scrittura, «ella geografia, del- 
, della geometria © dell'insegna= 


vra i di lui interessanti argi 
menti. Com'anche vorranno condonarmi gli 
no por ono debbo ta- 
cere dei loro discorsi. Prima però di ehia- 
dere questa rassegna, mi faccio a_ringr: 
iaro il signor Coteriuî, rappresentanto l'I- 
stituto Casmnova di Napoli, il qualo ha a- 
vata la cortesia di renderci conto della f- 
Jontropica © rinomata istituzione. 

Demani avremo a sentire la importanto 
leziono del provveditoro Buonazia, della 
quale renderò conto. E così avrò finora 
itto di tuiti ì signori dissorenti, meno» 
chè del professoro Labriola, delle cui belle 
conferenze non ho potuto, per mancanta di 

io, trattenero i lettori, ma dirò quanto 


Nomzie Intenxe e Parti VARI 

Megia marina, — L'Italia Mititare 
serivo: 

Nella notto dal 4 21 5 
Cherbourg la rozia ieegula. Vitirio £ 
cun gli allievi della "i. Sesota di marina. 

TI regio aveico Rapido è partito da Napoli il 
5 corrente col nrefetto dalla previnc 

are le isola com 


pircacafa Dora por ibarsare materislì desti 
nati al |° dipartimento marittimo. 
La pavo (scuola marz) Citià ili Nepoti ap- 


prodò il 3 corrente a Taranto. Proseguirà 


da ura forte burrasca con vento fortunalo 


Nord Ext: tanto che, a due miglia circa da Sor- 
rento, ew fu rimbalzata è sommersa. 
L'oguipaggio, sompoato di soli ciaqua vi 


ebbo salva Ta vita mercò l'opera sollecita 
bravi marinsi sorrontini 

do qualunque pericolo , rus 
fono a conduro a salvamento quei poteri nau- 
fraghi che, nuotando, si dibattorano disperati 
mente coniro Îl mare burraaco 

Deploriamo di non coucicere i nonsi di tutti 
salvatori por poterli edditure alla riconoscenza 
degli nomini di cuore 

Disposizioni netl'eserolto. — Il 
numero odierno du'l' /‘alia Militare con- 
ono le seguenti dirpos zioni : 

Vennero messi a ripos» un colonnel!o 
maggiori, oltra alcuni ullciali 


Vennero promossi quattro maggiori a to- 
nenti calontel & maggiori, 07 
sottolenetiti a tenenti. inoltro 278 tra Sot- 
L'ufficiali ed allievi delle scuole 

canero nominati uflci 

La risurrezione del profe 
Da Grosseto annunziano che nelle adincenze 
dol cimitero di Santa Fiora, ove è seppel- 
lita Ja salma di Davido Lazzaretti, detto il 
Santo David, circolsno drappelli' di. neti 
lazzorettisti, aspettando la resurrezione pro- 
miesta dal profeta. 

Lo autorità hanno preso enorgilo pre- 
cauzioni per impodiro che si rinnovino scene 
dolorose. 


lee. — Fra i pochi superstiti della Prin- 

css Alice v'ha un ig. Lambeth, il quale 
catastrofe la perduto sua moglio, suo 

lio, auo padro @ 

un cogino por nomo Joha Wilson. Il 

5oard of Trade spedi due delegati por 

faro vn’inchiesta sul sinistro. 


pronto anito fu ottenute , mercò Je intelligruti 
ed energicha disposizioni delle autorità politiea 
® munici, alo, ed il occorso della cittadinanza. 
Unn gressa frodo. — Venno tertà 
arrestato a Vienta, Ignazio Leeb, atmini- 
atratoro della Società di navigazi 
pore sul Dinbblo, Il quale 
drcclò occupava quella cari 
a frodare la cospicua somma di 200,000 flo- 
rini (circa 412 suiliono di franchi). 
font. — Il libro dell'ono- 
Rascogliamoci, del quelo 


_———r -————' ——21zm22— 
bono farno la dichiarazior 


ci occupiamo da duo giorni usi nostri ar- 
ficoli, è venuto alla luce in Roma presso 
la libreria Alessandro Manzoni di Antonio 
Toneoni. 


Due pregiudicati di S, 
piti da mandato di cat 
sontore che trovaran: 


Possilonio erano col- 
. 1 earabiniori, avuto 
‘* dormire Necilo, 


accorsero prontamente por arrostarli. Alla vinta 
jofatti nel 


dei carabinieri, cho. li” serpresoro 
luogo indicato, i due. pregiudie 
alla faga: uno di ea 


por sea disgrazia 
cadde fra lo braccia di un carabiniero che ivi 
atava di guardia. S' iugaggiò allora non lotta 
terribile, la qualo fini con un colpo di rovel. 


ver tirato a brocitpelo dal carabiniere che 
steso morlo l'avveraario. 
N compaguo dell'uccise potò fuggi 


della goerra, una | 
Lione componta del maggior: generale 
Sironi, del fonente colonnello di stato. mej 
giore cav. Gandolfi, del capitano di stato ma 
gioro nob. Mauri-Aori o del capitazo di ca 
valleria mob. Bianchi d'Adda. Î 
Ferlmento. — Sul ferimento dell'os- 
dî Pesaro, annun 
ieri da un nostro tolegramma particolare, 
‘ono da Pesaro, 4, al Corriere. de 
Marche: 
Ieri a sora, circa To 9, ua mano ammissina 
colpiva l'assessoro municipale 
cucci forendolo con uno stile p 


campestri. | 


La ferita 
porchò da 
è fuggito 0 fu appesa in 
fida putò crntinuare, perché le forze gli face- 


| vano difetto, 


La commoziono della famiglia, della quale il 
porero Procscci è enorissimo, degli amici che 
sanno quali raro doti egli possiedo, dei concit- 


tissimo, non ai descritono. Narro il misfatto e 
sompleto la notizia aggiungendo cho nella notto 
è stato fatto un arresto. Voglia il cielo cha si } 
colto sel voro! 
Il corrispondento del Corriere delle Mar- 
che lumenta & buon diritto lo candizioni 
della sicurezza pubblisa in quello pro- 


— Seri- | 


 vono da Melfi alla Stampa di Napoli che | 


parecchi malfattori sono comparsi nel bo- 
sco di Montiechio, Dopo avere spedito in- | 
giunzioni di rieatto, vari arresti di manu- | 
tengoli sono stali fatti dai carabinieri; in | 

uito di che, i malfattori si sono ridotti 
a ciague, i quali tuttavia continuano nello 
loro 1%; ban forito un guardaboschi, | 
© tengono in agitazione i paesi vicini, ! 
massimo duranto il presento periodo del 
raccolto. 

Hespensione dall'affielo per 
regolarità. — Altri gravi sconci, dico 
il Pargolo di Napoli, si sarebbero sco- 
porti nella Biblioteca municipale, uve molti 
£ lmportanti volumi sarebbiro siti juvo= 
lati. 

Il direttore ed il custodo sono stati so- 
spesi dall'allicio, 

Conferenza internazionale. — I 
giornali svizzeri annunzinno cho il 20 set- 
tembro si radunerà in Berna la Con 
ternazionale per l'elaborazione della so- 
conda parto di uno schema di stri 
ternazionalo dello strado ferrate. È noto ' 
glo la prima parto venno già deliberata lo 
scorso anno în Roma, 


l'Avvenire di Sardegna di Ca- 
gliari: 

Nella notto del 30 dello scorso agosto, men- 
tre il vecchio. contadino Raimondo Porcoddu, 
era por andare a lotto, venno 


L'Imperatrice Eugenia, — Secondo 
lo Tablettes d'un spectateur, l'imperatrico 
Eogenia, avendo otlentto l'autorizzazione di | 
versare la Franoia, 
por Fontaineble 
gli omaggi di numerosa notabilità del par- | 
tito bonapart 

della ferrovia. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzella Ufficiale del 6 settembre 
contier.e: 

4. R. decreto, 5 agosto, che costituisce 
iù corpo moralo il logato Castollani a fa. 
voro dei poveri del comuno di Castolauoro, 

2. Disposizioni nel regio csorelto. 

2 Elenco di pensioni liquidato dalla 
Corte dei conti. 


La Direziono generale dui telegra@i pub- 
blica il seguento avviso: 

L'ufficio joternazionalo di Berna annun- 
cia che è ristabilito il cavo fra Shanghai 
è Amoy (China). 

I telegrammi per Shanghai riprendono 
quindi il loro istradamento primitivo, 

Roma, 4 settembre 4878, 


NOTIZIE ULTIME 
LA PUBBLICA SICUREZZA A GENOVA 
| 1 gioroàli di Genova giunti stasera 


ci recano poco liete notizie dello con- 
dizioni della sicurezza pubblica in quella 
città. 

Leggiamo nella Gazzetta di Genova 
del 6: 

Il trastullo dello dimostrazioni di piszza ai 
4 ripetuto lerì sera e prese ben prbeto le pro» 
porzioni di deplorevole tumulto. Erano le 10; 
l'ora in coi ni cominela a spegnere metà dei 
fanali n gua, sécondo uno dei vari prorredi- 
menti di ecosomia che la Qiunta sta mettendo 
in pratica : una numerota comitiva ni raccolse 
sulla piazza De Perrari, @ gridando: + Abbasso 
Si Muniipio | abbono i elereni! > atirane in 
breve ima (ila compatta di curiosi. Soprage 
giuouro guanile 0 carebinioi, ma i dimee 


| Sturla, allo roc 


s'ranti, benché con Imone maniere a 
zitirarai, non vollero cedere. Uno di essi, certo 
P. A, foco ani od ‘apostrofò il dolo: 


gato di pobilica sicurezza con parolo seonre- 
nieati. Quetti allera lo. foca prrostare. Conti» 
nosado però la turba doi 
Gombraro il passaggio nd onta dei ripotuti 
giti a ritirarmi, furono dati, a luogo intervallo, 
duo squilli di frozbe. 

Mea'ro ai attondeva il terzo squillo, presò il 

il goale, assunto sommario ioforma- 

congedo lo guardio e se na audi, 
maginandeni che, dopo. gli spplausi n lui fi 
bnfati, fitto fonte finito. Ma la cosa non andò 


il rilarcio dell'indivi» 
arrentato. Stante l'ora tarda, in cui È vie- 
tato di turbare la qu con elamori 


{anse rfoggira 
Circa È due a:ro 
balo 0 trai 


Îl Corriere Mercantile dupo aver 


{ marrata Ja dimostrazione, aggiungo 


Lo sta rozza în Gonova e 
dintorni va divenendo ogni giorno più allar= 
manto. 

‘Agli ansnasioîi di piazza Annunziata 0 


ni asi pumeros 
aggiungero un 


furti giornal 
ferimento gr: 


| forito ri trovò mi 
tto varie colteli 
dello quali tanto grava cho si dubita 
Stamaso poi, un larandaio, uoma ritenuto par. 
dopo avor aiutato la moglio o il Agli 

sui carri 
te alcuni 
afferratolo alla gola perchè non poter 
gl'imm nol petto un lungo pugnale, fred- 
stanto. Quindi, dopo aver rubato 
quanto cxpitò loro 
fuga. 

L'soterità giudi 

0 ripetiamo 
rozza in Genova 0 dintorui è allarmante. Con 
1a profetto il quale si fa vedere în pubblien 
piazza a dar torio agli ageoti di pubblica aica- 
rozza nell'adompimeato dalle luro funzioni, non 
sappiamo dova s'andrà 4 finire, e noi ri 
minmo vivamoato su questi fat 


ed imp 
A questi fatti non aggiungiamo com- 
menti. Che cosa pensa di fare l'on. mi- 


nistro dell'interno ? 


CONVENZIONE AUSTRO-TURCA 
Lo Standard la per disprceio da Vicnna, 


L 


vuoto l'accordo col 
l'occupazione, » 


DALLA BOSNIA 


Lo stesso giornalo ha da Vicino, A 
< Noi distretti busniaci prosso alli Deli 
regna un siitema di terrorismo. Un c: 


ha ordinato cho tutta la proprietà mobile 


i monasteri sin posta in vendita ed il 
frutto desti eseguire la « guerra 
santa » contro gl'infedeli. 

« Molti monaci gono partiti per-Ja Croazia 

< Il fonatiamo è mantenuto da albanesi 
clie arrivano continuameni 

« Parecchi ufficiali della milizia serba, 
cho si erano uniti ai turchi, volevauo ri- 
tornare in Serbia; ma no furono impoditi 
dallo truppo regolari serbe. 

< La fortezza di Bibsca rilutò di arren- 
derai allo truppo austro-ungheresi, lo quali 
ai preparano ad asseliaro regolarmente la 


o 


|R 


La perdite sono considerevoli. 

La strada di Maglai è Tibora. I vil- 
leggi di Iironreni, Majlan e Corarac 
farono disarmati. 

Nuova Orleans , 1. — lori a Menfis 
vi farono 400 casidi febbre gialla; a 
Wicksburg 186 casi 0 37 morti. 

La mortalità aumenta nello piccolo 
citt, ad eccezione di Granada, vvo il- 
flagello è cessato por mancanza di vit- 
Ume. 


BORSE DI COMMERCIO 
noMA Ù 1 
20/20) 7008 


Obbligazioni 
Strado ferrate 
Ouiliz 


BONSA DI NOMA 


7 settembre 1878 (ora 2 pom) 
Gli sfteri furono opgi completamento nulli 

nella Resdita per fisa mono, che si segna S| 49 

sominalo. 

Per contante sì feco pochissimo a 81 

Prestito eattolico 88 


lello fuodiaria del 


108 60. 
Lontra lunga 27 23 tra ment. 
2718 did 


(Ore 5 12 pin) 


Si negoziò la Rondita a 81 37 1,2 Ans mego, 
taado così lettera. 


FIRE! 
Iteodita itatin 
Nasoleont 

O) 


VIENNA 
Mobitinee 

rd | 
Psren AngiosAui 
Austi 


piazza. I turchi sono decisi a faro accanita | 


resistenza, secondo la dicliaraziono dei loro 
ullleiali. » 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 6. — Fra i delegati del Con 


| Gatabio na Lor 


gresso socialista che furono arrestati | 


trovasi il corrispondanto di un giornale 
socialista di Lipsia. Furono fatte alcune 
porquisioni dom , osì soquastra- 
rono molte carto. 

Il Soîr dice che la nomina di Do Bli 
gniéres a ministro doi lavori pubblici 
in Egitto è aggiornata e divonna in- 
certa. 

Londra, T. — Lo Stondard annun- 


| 
| 
| 


zia che il gohinelto austriaco informò | 


la Porta che desidera di vccupare tutto 
il territorio fio a Mitrovitza, 0 credesi 
che la Porta vi seconsenti 
Il Zimes ha da Costantinopoli 
« Il gonerale Totlehen domandò che 


i turchi, dopo Jo sgombero dei russi, | 


occupino il tarritorio dol mare di Mai 
mara fino alla (rontiora della Rumeli 
orientalo, per timore che avrengano 
dei disordini. 

«I russi, dinanzi alla occupazione 
+ docisoro di occupare con 

ini la Rumiolia 0 la Pul- 
garia, in luogo dei 50,000 fissati dal 
trattato di Berlino. » 

Bucarest, 6. — Parlasi di Carageor= 
gevich e di Ignatioff come candidati al 
trono della Bulgari 


ULTIMI DISPACCI 


jemna, 7. — Il genoralo Srapary an- 
nunzia di aver continuato îl 5 corrente 
a mezzodì ad attaccare gl' insorti. Il 
combattimento darò fino a notte. La 
posizione più forte fa presa alla bii- 

netta. Le truppe bivaccarono nello jo 

sizioni conquistate. 

Avendo le truppo del goneralo Sza- 
pary continuato il @ corrente l’offen- 
siva, gl'insorti abbandonarono complo- 
tamente Jo loro posizioni fortificate, 


Gaonbio cu Parigi. - 


BERLINO s 6 
Afgtitin 
Auntrinolte 
Na i ini 
ubio au Lontra +. . | 205? 
dita Italiana 


Uda -— 
pV 73580 = = 


Cna) 
GIAGOMO DINA, Dinertone, 


Rowna! Geronte, 


Istituto Cavour — V. 4* pagina. 


|\T_ _ 
È SS ati a si is 


La Tipografia dell'OPF- 
NIONE, via del Seminario, 
N. 87, essendosi fornita di 
un grande e svarialo assor= 
timento di caratteri delle mi- 
gliori fonderie, nonchè di 
macchine piccole e grandi, 
può eseguire qualsiasi la- 
voro con solleciludine e pre- 
cisione, a pressi discreti. 


GIORNALI ESTERI 


FRANCESI E TEDESCHI 


da rimettersi in seconda lettura 
ere dope l'arrivo e alta metà 
i presso, franchi di posta. 
Colere che destderamero abbe- 
narsi vi dirigane allImiinistra. 
lane dell’Opintono. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


la lines o spazio di 
N. 90 — Milano, 


in quarta pagina Centesimi B4° 


i linea di 8 
Via della Sal 
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